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03onet£Ìf1fl), ma questa volta ho 
conl'Uèsa, la' *iiifer©tì2a"' che 'passa ' 
tt*a (ft^fo che si pensa e quél" 

(nmmzmm EBDOI^ADAÌ 

11 cortese lettoreRtìi crederà, 
ftppa la saiprosanta formula del 
giuramento, qùaìmènté;^F<io uaa 
capàtiria alia Borsa è solo per re­
carmi air annesso caffè, leggiuc­
chiarvi un giornale, centilìinare una 
tazza di moka, è chiacchierare del 
più e del meno,;|ini|'del meno che 
è nel mio borsjsllino. 

Se conoscessi i segreti della 

che si scrive. Ci sono delle 
renze di* prospettiva.... morale. Fé.-

dra, hanno" du^po^^^egnatdlSi|M 
del nòstro ferro è zolfo per la;.... 
civilizzazione delle loro colonie. 

_ - -

Dippiù le cause del lieve 'de­
prezzamento all'estero della nostra 

in chiave di baritono e si scrive 
in èifìaVe di tenore per farsi fi-' 
schiare con la chi^ffr^ì.... casa. -

F i d ù t ì » però nelF indulgènza 
.Borsa come conosco quelli della I dei cortési lettori dìr̂ ĉhein̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

"^' sta minaccia di crisi si!è;uh tan-' 
tino; spropoSitato^ ed; un tantino er 
sageratW Già, quando si parla o 
%̂i scrive dì queste cose, la persona 
Cile ha la degnazione d'intratte-

gnersi lo fa con un certo sussiego, 
ad un certo raggiro W frasi che 
vi mortifica e y' imbî pglia, e molU; 
hanno finito co] dirsi: sono m -̂
st t i - Eppure rion vi è scienza piii 
alla mano deir economia poJi|ica, 
destinata a rimpiazzare|§/ilosofia^ 
che ha tanto e, tantoy^ìaastato il 

.sangue ài nostri uomini. 
wl^ierì qualche cosa sì è fatto ; ai 
guelfi 6(3 ai^hibellìni sono suben­
trati i protezionisti ed i liberi scam­
bisti, queìU deiresercizio privato o 
quelli dell' esercizio pubblico, ed 
ora — neiraftare dell' arbitraggio| 
del cambio e della minaccia di' 
una crisi monetaria •— quelli che 
invocano d'accettare il listino di 
Parigi e quelli che vi si ribellano, 
ed i ristrenzionisti e gli 
visti riguardo allo sconto. 

;Non e' è barba eli Salomone che 
possa tagliare netto in tali que­
stioni, ma così,ta^#un dì grosso, 
se ne può parlare anche di chi 
abbia letto soltanto Smith. I pub­
blicisti che da otto giorni gonfiano 

;là questione, le hanno fatto pren­
dere un andatura losca da... fac­
cenda, flpgente pensa che gatta 
vi cova.'."-̂ '̂ '"-

Ecco qua. Il gùWò grosso è nél-
rarbitraggiò della nostra rendita 

•'̂ pubblica — accentuatosi in quésti 
giorni a Londra,;Parigi e Berlino, 
Quando i cambi sono alla pari o 

temi la grazia di non sorridere; , rendita, chi non le ha lette o pre-
qualchecosa di simile lo ha afler- | sentite,saranno effimere; rallarme 
mato il Bafztc: sulla carta tutto ! adunque é es,agerat9.. Si sapeva, 
diventa più solenne e grave; sa-,j tra Faltre, ciie^|^. gruppo di bau-
rebbe còme dire che le frasi au- j chierfTédeschi avevano proposto a 
mentano di un tono dall' idea, si ; S. E, Magli ani una grassa e grossa 
pensa Jiiî  chiave di basso, si parla | conversione, caldeggiata da una 

^ j ^ saccoccia*!*^ 
W grosso del pubblico, tra il 

quale ho l'onore di comprendermi 
considera la Borsa tale quale un^ 
teatro, dove vi si,rappresenta quel-" 
'eterno e rapido su e giù che al̂ . 
Il fL^or^avviene con qualche len-
tezzaf attrito e sosta. Imperocché 
ti#Salumaip impiega trent' anni a 
méttere assieme uha fortuna, un 
conti^quindici a cedergli il suo 
blasone, méntre che un banchiere 
dall'cggi aOomanì, lo:.:rìmette al 
verde. Non ardisco di ricercare se 
questo.Jusso di speculazione siati 
incommciatQ^ga Lawe ne se sia 
una benedizione invocare gli ada-
tpittc! tempi nei quah ihcommer-
^io era semplice scambio, e la mo­
neta era rappresentata dal sole, 
dalfefipecore, e dai dischetti dì 
cuoio; ma penso però ai banchieri 
di Palermo, Genova, Venezia e Fi­
renze, che furono i depositari, per 
arini ed anni, delle monete e delle 
gioie, e'̂ B custodirono con tanto 
scrùpolo che ne nacque quel cre­
dito, in grazia del quale si danno 
ora tante^^'^rudeli strappate alla 

ibuona fede: "̂ ^̂  : ^ 
Mi passavano e ripassavano que-

Ite reminiscenze nella ménte, è le 
vedeva rivestite nei costumi fan-

^tastici che la coreogr|fj%: chiama 
fenici, romani, mediòevàlì, e la 
moda.... parigina, roteanti —-come 
ilpùlviscólgi^i^i un raggio di sole 
penetrato, nella penombra di una 
stenza —-lì dinanzi, nella luce vi­
vida del gas, attorno ai tavolini, 
quando i miei occhi abbacinati, si 
erano tolti dallo stampatello di un 
articolone sulla « crisi mohétatria> 
che minaccia.... T Italia. fl^„ metto 
il nome collettivo, perchè dèlie mi­
naccio di crisi e delle crisi ìndi-
vidu,̂ li ne vedeva appunto parec­
chie all' ingiro, rappresentate dalle 
coppie e dalle combriccole che si 
concedevano il lusso della bir ,̂ 
nostrana o di un caffè quasi indi-

I geno, col contecjtoQ del concertò. 
Questo lusso ebdomadario non 

ravpvanoW semplici popoli degli 
.^^jcambi, e venne forse co! commer-
'cip ed ingranici, con la speculazio-

- ne. InMtì, chì*rion.lo sa, che Carlo 

m 
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quasi •--ttìsW J - quieto come 
un olio ;,ma in questi giórni sul 
listino di Londra la rendita itàlianai 
segnava 01 e Parigi 92 menti*ì 
che a Genova e Torino 94, cfùindi 
il cambio essendo al disotto del 
punto monetario, in cui vi è con­
venienza di pagare con tratte,: si 
dovettero eseguire i pagamenti in 
metallica, ^^^uestp invio di oro 
airpstero, segnalato da telegrammi 
più 0 meno particolari, ha allar­
mato. 

Eppure, questo fatto si ripeterà 
in avvenire, se non si toglie l'ar­
bitraggio di borsa sulla rendita 

rassegna italiana, che ha voce in 
capitolo; ma il ministro ha final­
ménte recisamente rifiutato, ^ i 

^ Fallita tale speculazione, quei 
possessori di rendita se ne. sono 
liberati:. Un'oITerta cosi ingehte di' 
titoli, in un momento che si an­
nuvola l'orizzoifPe politico, doveva. 
far .scendere ÌL, barometro verso 
la tempesta, ffà*ora ha ripreso la 
sòlita : verso sereno. E perdurerà 
se le acque del Medìteraneo non 
si intorbidanof'le S. E. Mancini: 
non darà tìella ragna, e se un masiJ 
lifitéào sentimento di dignità non 
c^?ÌÌKogliarà a spingerci ins^una 
*delle tante tràppole, che la poli­
tica ha disposte qua eià;-flr dare 
riposo al bpulî og di Bismark. 

Sicuro, da lin certo tempo non 
Ònò più i gatti^ che prendono i 

tòpi; n̂iià i . t ó t i M e purtroppo da 
un certo tempo filino imparato 
pur%?i non abbaiare esaltare alla 

*^ucchia come i gatti. 
Se il lettore non ha perduto il 

filò, col quale imbastisco questi 
periodi, mi ricorderà che F arbi­
traggio della nostra rerìdita ri-r 

..chiama, la metallica ^dr estero, e 
che non sempre e completamente 
se ne può verificare, per altre cau­
se, il ritorno. Sissignore, convengo 
che queste crisi si verificheranno, 
e dippiù phe, le riserve delle nostre 
banche, di quando in quan^^p, sa­
ranno, per le richieste, assottigliate, 
e quin^t;limitata Remissione dei 
bigHetB '̂che non deve eccedere il 
triplo, ma c'è però la risorsa dello 
sconto. E qui dovrei accennare 
alla restrizione ed all' espansione 
del medesimo, ma sarà per un al­
tra... settimana; per .oggi debbo 
— contro le mie convinzioni — 
attenermi alla.., restrizione e fare 
punto. E dopo il quale metterci 
soltanto un minuscolo 

Essesse. 

terra.ìa FranoiR a l'Eaìtto. Nostro 
ĵ aolo desiderio è ohe i 'Egitto^^flca 

cofiformaraanta alle ieggi. Forse vj 
in questiona il diritto delle genti. "" 
abbiamo alcuna ragiono per supporre 
che i' Kgitto abbia avate altre vist» 
aU'iiìffipric|ie di agire legaìoienté. 

Rispondendo a ChurchiUf Gladston© 
dichiaro che non pu6 dira sa l'Ègittoi 
abbia agito solo in qneéta questione. 
Non posso aaoiìCassare, disse, la ;no 
stra rosponsabilità.^ 
an: 

3o\§0^ laseiWij^^piedaad un eli 
ma Tnclemente. ^ ^ ^ 

Lo Standard dice : tMoghiltenra 
domandò alla Russia che dopo la fis­
sazione della frontièra protnatt^'as­
solutamente di non oltrijassare in 
alcun caso questo limite. Giora vor­
rebbe promettere, ma il partito del­
la guèrra ai oppone, li giornale spe­
ra che questo ostacolo sarà ^orocion-
tato. ' -..^^^.r.. 

Mosca f'Hi, -—Il Wiedo^sH pub 
blica un vivo artìcolo contro l'Inghil­
terra! in occasione dell' occupazióne in­
glese di Porthamiltoa e dice eh© se 

fJlflnghiUerra non ,J^9^,|^gombrerà la 
guerra sarà ìnevitàoite.'; . 
; Londra, 21. — Lo Standard dica 
che la Frància e la Russia gì sono 
accordate di agire dì comune accor­
do per̂  esercitare una forte pressio­
ne snh*^fÌghÌIterra affinchija Russia 
e la Francia ottengano tuttociò ohe 
reclamano nelle divergenze fra esse 
e 1* Inghilterra. 

Pietrohurgo 21. — Il Nuovo Tempo 
annuncia che anche la Francia, coma 

^̂ a Germania e T Austria dicK?|||i,^,he 
la Porta non deve permettere il pas- per certo questa sera che il corrispoff^ 
saggio degli Strettitane flotte belli- ì'^a del S'ecoJo a Massaua fu costrettct 
aeranti -m^- -^^Èm.-'^ a imbarcùrsisuÙà Veffor Pisani e tor-

• ' 

• G i o r n a l i s t i ^ Mis^m^m^ 
Telegrafano da Roma %\\'liàXxa €1 

Milano: 
Un giornalista a Massaua ha avuto 

una vertenza con uiicap'tano dei ber­
saglieri, che à terminata con un duel­
lo. In seguito a ciò, il giornalis^ftì 
espulso da Massaua. ip^^; 

Telegrafano alla Gaz%BUa fiemon-
te$e di Torino: 

c à i Ministero della marina danifl 
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nare ì^^ltaiia, perchè ósandava al 
giornale, per mandato avutone àntieì 

"'prtaroenfce, notizie non vorej^^pprez-
••-zamenti ingiusti..»'"'. -^^^^^^^^ • 

: L •• ^ h ^ . 
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leJOO Lire iella "Perseieraia,, 
ÀI CONTADINI MANTOVANI 

L*onor. Aporti- aerìvo la seguente 
lettera: 

â  
' ' I 

\-l--.i'V-\ 

^ 

'•^ • - ' W T ^ 

JL. CoDflitlio Anglo-Susso 
^ ^ ^ i V • 

7 

! 

Magn&Wòn aveva calzette/e chq^L tra le nostre piazze o quelle e-
il corredo di una nostra^w^borghe-'*'̂ ^""- *'->-- — - --= -̂ --̂  - ^-"-
Sina farebbe invìdia ad una castel­
lana I... Gol necessario spunta ii 
desiderio (|el̂ ,l)ene, coaml*possesso 
del bene pTìn|£|. la brama del me- j 
glio, e vìa via'̂ ii sviluppo, cresce, ; 
si allunga all'infinito quella — i 
dirò'cosi -^ fettuccia azzurra del" ': 
l'avvenire, che 1' uomo spuige su ••• 
,su in alto^ ottre Forìzzorife, e che 
la fantacia^^Sente ed il desiderio : 
ìnesaurìbìlo, gii hanno fatto allac- ; 
cìare al cielo, .„ ] 

Piombo in terra. ; 
Mi ero accinto a schiccherare nn 

artìcoletto sulla predetta « crisi , 

stere. Abbiamo noi, cioè i ban-
cbierì itali|jQÌ, la convenienza di 
fare ciò?..; Mi pare di no. Pren­
diamo tanti articoli da Parigi ma 
il credito ò meglio fabbricarcelo in 
casa. Già al figurino si dà qualche 
po' di grazia e fantasia italiana, e 
sì può arrischiare di tenere alta, 
di qualche punto la nostra rendita, 
in confronto dei prezzi paìigìui. 
Eppoi i* oro che si esporta per 
l'acquisto delia rendita sarà im­
portato per la rendita dì qualche 
noslro prodotto, giacché il nostro 
oro non sarà mica rinchiuso nei 
forzieri, ed a Parigi, come a J^on-

La questione torna prtìprio a farsi 
grossa : 

Londra, 21. — Lordi — Granvil-
le domanda un credito di undici mi­
lioni, di cui 4 e 1(2 pel Sudan e 6 112 
per altri preparativi. 

Londra, 21, — Lo Stafidard ha da 
Girpul : L* inchiesta della missione 
Lumsden dimostra cha l*agressione di 
Komaroflf non fu punto provocata gli 
Afgani non fecero alcun movimento 
in avanti. I russi inventarono un pre­
testo per rompere la tregua onde 
ricuperare il loro prestigio che sce­
mava. 

Londra^ 21. — Il Daìhj News à\cQi 
Il cotìsigho ieri si occupò di que­

stioni importantissime. L* incìdente 
del Bosphore produsse una tenaiona 
fra ringhiltórva e la Francin. Riguar­
do all'Afganistnn, la Russia non fe­
ce nuove domande di territorio, mu 
insìste nella domfnda primitive. Il 
fondo del Ht'gio è invariato. 

Il governo decise il richiamo im» 
mediato delle truppe di Gìtìjìjiiii; il 
compito della spedizione essendo ter» 
minato, l* Inghilterra non vuolo glia 
U vita di alcuni fra ì BUOI migliori 

(C AlVon, Consolixto operaio 
di Mantova. 

< Mi affretto a dar due buone no­
tizie al Consolato. 

d: La Perseveranza che m*aveva dif­
famato ottenne da me desistenza dal** 
la querela di libello fatiioso e di pub­
blica ingiuria come da dichiarazione 
contenuta nel numero d*oggi di quel 
giornale. 

« In pari tempo pose a mia dispo-
-siziona la somma di lira iOO da ero­
garsi a mio beneplacito per banefÌT 
cenza. 

«vQjì lo destino quelle lire 100 al 
soccorso SMie famigUe^ îatr nostri con­
ladini arrestati, con che intendd^Sot-
toiineara;» Mantova quanto accadde 
tra me e \a, Perseveranza.. 

« Dovendo io venire a Mantova gio-
vai^i, verrò'al Oonsolato ìo stesso a 
consegnare quella somma. Così in 
quel giorno consegnerò altre lire 40 
(quaranta) modesto obolo che a mez­
zo mio e coll^stessa destinazione of­
fre.la Loggia -Massonica Xà Ragione 
di Milano. 

€ Vostro afTtìzionatissimo 

« Pirro Aportù 
« Milano, 18 aprila ÌSS5. * 

Ora la Perseveranza, per completa­
re la co5a, dovrebbe spedire altre 200 

^ L 

lire, lOQ per le bugìe —chiamiamole 
cosi — dette a carico deU*onor. Mu-
Ŝiìnî e 100 per quelle detta a carico 
dell*onopìs^osta. 

Co ì̂ solo essa potrebbe espiare la 
8ue«:colpe, giovando anche a quella 
classi, ulla quali il suo partito ha re«« 
oato tanto nocumento. 

iasse-jna biasima come moppur-
tuna e poco seria la sottoscrisione per 
1* invio di oggetti e conforti ai soldati 

'Africa. ,• ,g^g^„ ^ - ^ « ^ ^ f • 
^fLs" Croce^ ^ S à non do^^^e^coo-
perare all'eccitazione sovercfitSidi Uà 
sentìment||ismo spostato. 

BeniasitJQò! E' vero. Sono pur 
ite indecorose collette, cha il ministro 
della guerra ha voluto permettere i 
"• • • I « l e p o r i p^v i\%fffica . 

Alla giunta del bilancio vennero in 
viate altra nota di variazione 
spese d'Africa. 

Le spese ammontano compìessiva-
mente a 9 milioni. 

' ^ ^ 

Una lettera da Massaua àlìa Trih 
na dice: 

Venne còhstatatò^'hl il Negus d'À-
bissinia avrebbe potuto impedire l'ec­
cidio di Bianchì. 

E non 16 fece]..."E noi dJ mondia­
mo ambascfatorì f... 

a 

• ;%i:-i ' ^ : - ^1 

i; c r e d i l i !oii3l»av(Ìo>v«neftl 
'?i2l^^'"^ 

:ì^^^T-ì'^riv^^ 
,, La Gazeetta Ufficiale 
regolamento per l'esecusione della lepj-,'̂  
gè sui crediti lombardo veneti 1S±3 40. 

Là commissione per il rimborso dei 
crediti è così costifentta; Grimaldi » 
Caselli consiglieri di Cassazione, in» 
ghiileri e Nardi consiglieri di Corte 
d*Appello, GioUtti consiglière dì Stato, 
Calvi direttore delie imposta dirette 
Zanchi sostituto a n e l i t o erariale. 

La commissiona siederà aL^naUEto 
delle r manze. 

I creditori dovranno nvoìgere alla 
commissione la domande dpG îa t̂nfeata 
nel termina perentòrio d'un semest|^ 
dtìcon'4?ate dal 12 aprile, 

P menlo 
•SNff t ' "^^ 

izionil 
Sena i ie,sa 

Tomaia del 'Il 
'rAl 

.mB-.., 

l i r a i^'eriep^a • 
-

La veftenza del Bosph&m^j^gìptienne 
minaccia farsi proprio grossa I 

Ecco uà alflp perìcolo per la paft% 
europea. 

Gìailstona rispondendo a Norihcota 
•dichiarò cha la Francia indÌFÌzzò carta 
domanda al governo egiziano reUtì-
vamenta airìncidenta dtd giornale il 
Bospìiore. 

La corrispondenza contìnaa fra l'Iu-

Presideiua Durando — Ore 2,3ô ^ 
Discutonsi la Oonvopzioni ferro­

viarie. 
Fhuxìi teri^lg^JF discorso di ìmi^ 

dell* esercìsb concludendo iàf^avora 
dello stato. 

Cmaretto combatte te ecnvensionìr 
Il Presidente c^wnica il boUettma 

di malattìa di Mamtam; constati^ ,ìi, 
continuo aumentai dì prostrasion© dì 
forza. 

Lev&sì la sedata alle ora 5 a 35, 
F ^ i * " ' • » l ! ~ " | i j . ^ . 

^ i ^ 

.?;-4! 

. • I ' 

'm 

Ài 

- 1 . 1 

--K 

-iifi* 

- l ' i 

' - i J 

•A ^ * 

. ' ^ i j 

- • i i'Hct^ 



wm 

. 

TLL r j l j ^3 

21 aprila 
• n 

Ài Lavezzo — Semnata 
Fiflfttmente sì^mo arrivati a buon:, 

orto !_ LmauifostWpella prossima a-i# 
èrtura ÌQ\ Ì Lavezzo » sono già pub-
iòàti. 
i l i -

Avremo il bravo tenore Volebele, 

(ieììe^eìW serate. — Due sarebbero 
is^r t iU; Il Ruy-BUs eà il Trova^ 

( i r é , , ^ • • • . ' • 

SaSoSto^ai andrà in scena, salvo.,. 
ì soiiti casi impreveduti. 

a i t u U t i 

UN' 0LT 
20 aprile. 

PAROLA 

«I 

1t 
« 9-

r^- l^ f l -—'-

A proposito di teatro; Valtra notte 
oa compagnia di bravi giovanòtti 

Percorse le vie doUa città stionando 
.Mnè. a la scolti pezzi di musica. 

Per quanto abbiamo potuto sapere, 
ifcrrmava parte dal coRcerto un ftmto, 
iVQ viòUni Q aiiQ cMtarref9, ai,à ono-
,0/del vero Itìsecuxiona non poteva 

Uriescìre migliore sotto ogni punto di 
vista.^^;. 

L'ìQJaiativa presa da quei bravi 
m eriWun a p4jggla,,,di : PIa«-

SQ̂ fj? iiòi mandiamo a loro un saluto 
dal cuora nella speranza di riùdirtì a 
rompere ancora la monotoma vita che 
SI pas^ a Rovigo. 

Prendo,|Ja^; mano la penna por^fe|^;[ 
lima volta^ e pongo (ine per ìscHoter 
re dai miei calzoni questa polvere 
ìnìmonda. 

Non intendo di rivolgere la parola 
al s'g. P. Si còrrìspoadenta cleir^w-
gamo da AngulHipa, ma lascio -al 
rettore onesto ed intelligente , ohe 
ebbe la noia di tener dtetvo allo ri* 
potute corrispondenza da Anguillara 
deii'^ws'anco e del Baechiglìonù, iMna-
Pl^jlle, giudizio fra ì due contesi­

lo . Sacchotti Angolo Id.̂ . 
20,|Biancbi Gaetanol^^edaiettg^^^; 
SÌÌ.|Mlatton Pietro, pósi., Montagnàha* 
22. Banflcchi profé Nicola, Padova. 
•23. • Foriftngelo,^ ìd. . ^^^^^^. • 
24. Mònini prof. Filippo, Piove. 
25. Magro Eugenio, MftZjrftt|o, 
26. Borgherini Alessandro medico, Pa 

dova. : 
27. Garbieri prof. Camillo^ Idem. 
28. GiannoStt dott. Bernardino, Gal 

.- -^fy'^Wi-i&'r^ 

denti. P. a 

^^-^•¥^--s 

Commovontisaimì riuscirono starna-
néTaS)! funerali del compianto prof. 
F. Rossetti, vanto e docorp della no­
stra Università. 

Era l'afflfclé più puro, era la stima 
pili intonsa che imporievansi all*uomo 
egregio, allo' saìèhziato valentissimo 

ago.^'"-^"^ ttsgpiftto il Tio< |̂so 
c(J|i|.^ le ultime elezioni ^^ministra-

, tìv'^i'tì • nacquero^^^j^||ti "originati 
dai^B'Iùsi Oólp'stf. ^domani lallet-

ìità'gÙata relazione. 
t̂ó3:̂ l̂Mogo il 

-i^fTW l'i'%,[,-; 

che nato in terra Uiiliana spirava 
senza avere veduta lìbera la terra 
cbe lo vide nascere I 

Quanti pìttaijinì seguivano il fere-
ti;pl Non mancavano poi \ professori 
della Università che salutavano il lo­
ro compianto collegha, e facevano 
comprenderà tutti quanto grande sia 
ililitwdei nostro Archiginnasio e del­
la scientà per la gravissima ^^^^i|à I 
• 11 prof. iBrUnettì fra'i suoi coUeghì 
trovavasi accanta al prof. Cale 

29. Rosa cay. Giuseppe r.imp., Padova. 
30. Voltan Natale, Albignaso^o. 
31* Oaonero Giuseppe posa., Battaglia, 
32. Stellìn Antonio, Padova. 
33. Boreiii dott. Silvio, Vigonaa. 
Sì, Faccioli 6 . B. po.su.j Montagnana. 
35. Fabris tlott. Pietro, Pa<.lova. 
36. Facciólì Luigi, K^te. 
37. De Marchi Antooioj Padova, 
38. Romano Gae^po, Loreggia, 
39. BdUaninì Silvio, Padova. 
40. Abati Beniumino, Oamposampiero. 
. ,, Supphnti 
1. Benedetti GandidOj farmacista. 
2. pironi Cesare Antonio, 
3. QuEìjat Enritìo*'f% 
4. Bonomi Xodaschtni Alessandro. 
5. Da BenedettitjMattia. ; , 
6.̂ XMrri d'oU. Francesco prof. 
7. 'EVÌZ20 avv. P, Francesco. 
8. Ballati cav. Agostino. 
9 .aseMt Lu'ì^i^ 

10. Lévi-Oases Salvatore. 

ber^adovuto filFiT^Sativi ^rapporti 
aita superiorità; ad ogni modo nei^ 
^^uard) igienici lo facciamo noi per 
S f afQnchè la sp l l ib i le Gidlla n^ 

ni tosto il rimedio. 
I fent ipo-«nrl ls- i f t lL. "•— Biicor-

dlamo per stassera la beneficiata 
della prima atff^e signora RomLignoU 
colla Friiie. •' ' ' . . « * • 

Facciamo aasei^namento su Uri buon 
concorso di pubblico. 

U n a a l dà.—- Nat Mantovano. 
Due posaìdentijdi quei grossi, pas­

sano per un campo che un contadino 
sta seminando. 

— Semina, semina -^ dice uno. — 
Qu&nìJr uiò sarà maturo, sarà cosa 
per 'noi. . • . -i^^- , " . 

— E' possibilissimo -^ risponje il 
contadino — semino dall'avana." ' 

~** Sèggi 
^^EATRO GARléALBl. — U Qom 
pagnitt Oalamai ©ifeKómaKnoli'iidireita 
da Leopoldo VestlWràpbresent 
Frim ~ Ore 8 li2. 

- . ! • ' . 

IMarlo Si;0rle# 

nelle 
-•^m-i 

^ • 1 ^ ' 

•w v u 

-^.• 
^ 

H-i 1 —* 
U^ I ^ V r ^ V n . * ! er În 

saggio delle o,peraie dello stabilimen 
to A. Amman e Wepfer di Porde^^^^, 
ne. Presenti/ii R. Co^'^^ssario civVl distro'essi fra le altre rappresentan 
Vbetti, il prosindaco oav. Scandellà " "* 
;a'i¥^èig.I"abai presidènte/di,(quella 
oc1M..gperaift, nonché molte? eigno- . „ „, • . j i Ù rt*'r.«jm . 

l'istitutrice sisno?iaa \ torà Vlacovich, dal proft?;^frPtTolo 
mk^^ 

\ ze il cav. Bpnomi, procuratora del Re. 
I cordoni erano tétiitì dal .pr^-ret^ :̂ «w.-

lift s a l u t o i l e i pa'oC. Van'£«3l 
-MTZ.-j-. - _ - _ ^ : : , 

, — Erano corse gravissima notizie ' 
sulla salute del coitìral titOi^kriz^Ui^' 

' i l ' ' - ' I . . - ' . . - _ . ^ 1 , _ 

Siamo lieti di annunziare come te sue 
condizioni non siano tanto allarmanti, 

T - ; , . . . . . , ± i i L ^ ì -

e come; jfnzi: la,decorsa notte l'abbia 
patìilta; tranquilla^ accennando â̂ ^ua 
complessivo miglioramento. , 

S5I p a s s a g g i o . — Il comm. Min-
chelli-Vàinì, ex prefetto dalla nostra' 
provincia la qus a levare la sua fa­
miglia. Al perfetto gentiluomo, airim-' 

^ ^ iv f-'i i HU;^. naie ammìnistrattpre, al 
eipilutorìd deller^lilrui colpe i nostri 
saluti, ' • '.^ 

: l ' I 

im^̂ or-, 1 
. . - . • i . 

' ^ 

Niccoli esordì con unafjrbita 
Hiaione aull' ìnBegnamento ino 

meif / - • 

I- ! imo 
, > i l 

ì 

i t lM*2za e dìU Tróa^ 
raippresentanto inviato dal 

• ! 

^'ti 

' . . I l . 

. i n d i le 70 df^aie provarono | municipio dì TrlTO I 
|]t! istruaiene ricevuta, dalla signorina, j 
ìiccol', che| mirò alla loro vita pra- j 
Ica. Dalia signora Wepfer le migtio-

lero del premi in aeialetti e faz^' 
î  sistema di premiazione iaau-

gurMP falicomenta fin dal 1881 dal 
cav^fVepfer per i giovinotti. 

iSowig©. — SI riunirono gu agri- ^ 
coltori aU'Acbadeoiia, Il còiiGÒm, fu 1 
numeroso. —* Vanne confermato .alla: r 
|*rpjidenza il Marchioriy rappresan-
tànte il Comizio di Lendinara. ,' » 
| . F u approvato tiiS*ÌIBÌìfa del giorno 
col quàle^VWe^^^itìiita la-Società , . , • ., ^ . ,. . . 
dei conduttori dr/.tondi allo scopo di f scienziato, rilevando i prodigi scien 

^iriigliorareNa condizione d-ai 'lavora-»tifìci dal povero defunto ottenuti. 
'%ri, quanto è possibile nella óondi-

, Il mesto corteo da Via'S^^^^ouà se­
gui la principali strade Ano Stia U^^ 
vérarlà ove si diWàc^i' Saluti dP^cài^J 
suetudine: indi prosegui per il Cimi­
tero, 

Molti 1 cerei; parecchia le corone 
dì fiori fra cui brillava quella degli, 
studenti trentini e istriani. 

Oommovetite fu Vultimo addio. 
Il prò rettore Vlacòvich ebbe toc-

cariti parole pel collega, e per lo 

a g l i Ep«insl6aiii . — II.'Gomitato 
della Signora per la Pesca di baua-
fl^enza a favore* del Giardino d*in' 
fanzià^ìi Eremitani ha decisoJstan-
te lo scarso numero di yigliettì ven-
diiti dónàenìcà scorsa in Salone dì 
protrarre l'estraàione del dóno della 
Regina a domenica ^Q con*. DeUa è-
stra,zione avrà luogo in Piazza Vitto­
rio Emanuele alle ore 2 pom. dalla ' 
Lof^gia Àmulécilìi dono è esposto alla j 

I del 19 aprile 
Wasoltos Maschi N. 2 -"Femmine 2 
M$Ig&i8»SBSfiâ §̂ l. — Bianchì Barto­

lomeo, di Giuseppe, oreftcei, celibe, 
con Beltrame SlariS*ÌP Miili^le, do­
mestica, nubile. 

Baganle Angslo di, Lorenzo, orto­
lano,' celibe, con , Luise Carolina di 
Giacinto, ortolana, nui^jle. •'^^'' 

Carraro Arniftldb'''dlR)io. Batta, ore-
fice, celibe, con Zamolo Maria fa Dio­
nisio, cosalinga, nubile. 

•^Slî torì Ernesto di Gaetano, villioo, 
celibe, convLoviaon Gostantina fu 

?'® i Biagio, casuiinga, nubile. 
.Tatti drPadova. 
'Righettò Giuseppa di Francesco^ 

fornaciere, celibe, di Vigonzà',, con 
Destro Maria di Giuseppe, casalinga,' 
nubile di'Prtdova. 
.'iilloifti. —. Liberalon, Maria di G!o-' 

vanni Baita, dî ; mesi 2 :—• 
§4efanor>Aritpniovfu GiuéépRe, dVannl 
67, maestro d' musica^ coniugato —?•: 
Battarello Girardi Anna d'anni, 70, 
casalinga, coniugatasi^ Bertocoo Zac-:' 
caria fu ^Angelo d'anni 66 i\2, - -

io terassaio, vedovo—- Zotet Bovo 
daltìna.fu Antonio, d aflniOD, casa­
linga, vò'dova. • •' 

'j Un bambino, esposto. 
ITutti 'dì Padova. 

22 APRILE'^ 
ColUito Antonio nacqtie injf̂ ^giaezìa 

in_ tal giorno nel 1765 celebre 
scienze fuiche e matomutiohe. 

Il veneto.governo nel Ì7Ó5 lo e l e s ^ 
se professore di qua^^^cienze ; ma 
attratto dal desiderio di ^èquistare' 
cognizioni e farsi conofc'cenxa coi dotti 
visitò laf^rancia, la Fiandra e 1 ^ 
landa. ..'• fl^-

Gli avvenimenti del 1800 gli per-
misiero dì ritornare, in Italia, e, ripa-
rato i\ Milano^ ebbe quivi 1" insegna­
mento alla scuola d'artiglieria e ia ' 
seguito 'la - cattedra di maleniatica 
nell'istituto miliiare. Anche a Padova 
ebbe la cattedra di calcolo sublime 
neh' università per oltre dieci anni. 
0es§4.,di vivere nel Ì824 lasciando 
varie opere di fisica e iJi nj^temat'ca. 

r* 

= ^ 

- l ' j i 

..-". 
• • i ^ ^ 

: 3 a s = fllM»_MH^ 

l a questione Brunetti 
-m-

W. 

tl( prof. Brunetti, diresse Sina^^'n-
^^a di Roma la iégWhte lettera, cha 
riportiamb^.^|^lo quale: 

^ii?e:;i/ 

» ^ 

ma 

^ • U H f p — f i - h a j ^ ' 

na consuetudine l'auso dei purificato-
ri del sangue, in tjuesta. stagione.'Bi-; 
sogna però saper scésUefeiKmifllioré 
e più pronto mezzo per conseguirò' 
questo scopo. 
.^Iìt;«;BoÌ!ettiao Medicoi* 'suggerigcoi 

l'uso della pi.ilole vegetali- indiana of 
I dell'amaro indiano, dei quali ne dia­

mo piAJ argo cenno in if (pagina. , 

Il mio dibàttimenfcn .iih&duri 
giorni^imi^il^a impresso'nell# 

\ 

libreria Druker, dove pure si vendono " ^ / / = ; \ri£L^^^Z.l.Vv^ . ; •, • . , ..A; , f smo che invada la muccosa e le 
sono per lo più prodotte dall erpeti;-. 

i vigUetti al presse di' lire 1 per con 
coi'ro'̂ '3, ,̂  detta pesca. 

reti delle Véna che 8*irrit;àho e dila­
tano in '»modo veramente eccessivo, 

zione 'attuale dell'agricoltura e per 
togliere le differente tra conduttore 
e contadino. 

I .' 

^f}^^.; 

-ndh Pro¥iii'i3ial0 
. I 

a t t a ma ' 
20 aprile 

ADEMIA RIUSCITISSIMA 
- . [ < r--^' i •':'- " 

'ì:^r^'r . i , > r -i, .•-•} 

. I 
,̂ Domenica 10 corr. guatammo final-
mente lannunciata Accademia rega­
lataci dagli esimii prpfeasorì e 'mae; 
stri, Tòzza, F«rian, BagolinijJ^en^a-

•«li Sertorio e Penada di Pàdova, Bar-̂  
toliìii (fratelli) a dott. Bon^etti Gio­
vanni veterinario di Carrara S. Giorgio. 

Non posso diro dell'uno^ perchè non 
hìi resterebbero frasi Sufficienti per 
^àltro. 

Tutù riscossero f ren lW è merita* 
tì/applausi,ó come l'esito superò l'a-
spettativa^ dei vostri distintissimi e 
provetti esecu'tpri, co^i, dicasi del neo • 
maestro Bertolini di Abuno, cha ci 

lutò una sua Faiatasia originale, 
che ben assicura fin d*Qi%il suo av­
venire musicale. 

• . - . . I 

I dilettanti del paese, coadiuvati 
dai signori B'elluco e Pavan dì Per-
numia, ti regalarono una beii esegui­
ta commediòif) che fini per compire 
dlRuUo la serata, aerata che diffi" 
eilmenta potrà ripeterà? cosi con tan­
ti distinti e svariati elementi. 
,̂ Un grazia di cuora a tutti questi 
signori che si sono prestati tanto 
spentaneamenta e gentilmente, ed al­
la solerte Presidenza pure che sa do-
rsarci di tratto in tratto Goal gènia'ii 
@ spì-eadida secata. , Y. 

A nomedi Trento diedegli un com­
movènte saluto il trentino sis. Bordi, 
q W ^ l ì l ^ di patriótta senza macchia 
e Senza paura. 

Chièse scu^a se egli trentino si san-
tissé spianto a cbrtìbaemoràre l'esule, e 
con molta abilità toccò sulla italia­
nità dì Trento. ' 

.Ultimo pronunciò ppcha toccanti 
^prola il trentino studente Gavazzàhi; 
ci si riferisce cha alla tìiiiveraitàcon 
nuòvo sistema 4 t censura preventiva 
avevano voluto vedere prima il di­
scorso che avrebbe pronunciato I " 

'¥ Ed ora, anima angosciata, da tauto 
duolo affranta aspetta serena il gioi:-
no che 1̂  tua Trento non sia più una 
terra irredenta. 

Fa-oBfflcsso iBssadoasspitaà©.. ré^l'dando luogo alla ulcerazioni e al 0U3-
Sappiamo che da molto tempo parac- '• sq aanguigfio e sierorfo.Lei^cure lô  
chi cittadini sì posero d'accordo per cali possono Velire lo, spàsVàia per 
1 ^ • 11 ' qualche tempo, ma nopi soccorrono^ 
deporre una corona mortuaria sulla ; -l u^.j. . ^.,,i,;i-:«ii„„„„^«« „?*..„,:„ 
fossa d 

hhixnXisùmQ &ig. Direttore^ 
Lo créda, signor d t l ^ ^ e , la naia 

vertenza devo essere^tapresa dal ''itto 
Pedt^òceo daiprincipii ai quali è inspirata a non 

,,dL personalità. Nal primo caso avreu= 
rao dei frutti accetlenti ;fnèl secondò, 
nessuno. 

Di me se ne son détte, e sa ne 
cono a' forse; s^^^/diranho tarffel; 
che trovo proprio "nécessariq, che io, 
prima di- lasciar Roma,: dica "di rhe 
la verità, injehte altro che. la verità. 

rò sette 

'findeiebilmenta questa frase.. 
, ,A q^isl tanto,solerte segretario del 
.mnistòrò della,,ppbll(ltrt istruiEÌdne, 
quale è il;̂ ^̂ §v. 'Baiduino dissi ift Un 

,;^gÌòrno: guarda Lei sa tutti ì profes-
;Sori universitarrfossero tanti Brurìe^-
;ti> ci sarebbe dà perdere la tèsta !• 
iperiffìtvvìoinaiòmì al suo orecchio, gli 
soggiunsi i:«lQuanto bene porterebbe, 
se in ogni Università vi fossa un Bru-

Pare ohe ne fo8se.,p?r8uaso perchè 
sornae. Sono m^t|| |n,ni infatti, che 
jo mi arrabbatto istancabiie coi miei 
collieghi àeìTa facoltà medica, e con-
segu^P^ènte , , fatta ; eccezione del 
Lussanà varo galantuomo, tutti gli al­
tri e specif^lmentei clinici ohe odia­
no a morte il mio coltello, perchè non 
lo^cpnoscono, mi vedrebbero tutti e 
di tutto cuore fuorii^dtiUa tiòccft^^l! 
un cannone. 

. ! . • [ Hi_-

M 'm 

m--

iirUi^^i 
I -. 

zoV appena 
a còllòcìire' la lapide che sili lóro' tu 
mulo ave?a proróQ.̂ so. 

tiòrpeticli.è/W ne scelsero a-tale sco­
po un gran numero, comprasi i li­
quori, rob, sciroppi tanto vantati per 

a ee I cittadini coltivano (questa ; ^̂ ^̂  }^^^ ^^ ^^^^,^^ j ^ ^ quale ingrata 

."••^fe^j 

f 

'1 

» 

I 

diia- i i^S, -r-Ecoo r;elenco dei giu­
rati (oggi estratti) chiamati a pre­
stare servizio pressò la nostra corte 
d' Assise nella I. sessione del III. se • 
mostre corr. anno che si inaugurerà 
P l l maggio pi v, 

Ordinarii 
,1. Boscaro dott, Francesco, Paaova. 
% Bembo nob. Andrea, id. 
3. Toffolali Giuseppe, id. 
4. Landò Antonio, id. 
5. Tasinatù Angelo, Arquà. 
6. Ceccon prof, Luigi, Padova. 
7. Ballerato, prof. Paolo Felice, id. 
8. Cezia Cesare/ ìd. 
9 r t a ina Giordano, Montagnana. 

10;^'Flbbris ^Giac^mo, Cittadella. 
4,t,y,;Unardi Giovanni, Arquà. 
12. Mèelì Giuaeppei! Padova. 
13. Giro dott. Adolfo, id. 
14. Cigala Giù.?eppe, 'Bagnoli. 
15. Meninv dott. Ó. B., Padova. 
IG. Quarnieri dott. Giuseppe, GamfÒ^ 

satóî |>iero. 
17. Oanostrini prcf. Giovanni, Pudòvu. 
18 :̂ Ben^sUi Fardin^ndOj id> 

I 

pietosa idea^ il municipio sembra ab­
bia dimenticato di collocaìre la lapije 
promassa. -.Emi 

Son le sotite promesse del municì-
pio, pronto a promettere e lungo nel 

. ^ 

mantenere. Quanto ci vuole perchè 
(jì̂ eUa lapide — che è un sacro oh* 
bligp, per la cittadinanza •-- venga 
collocata? 

Non indugiate, p signori! 
. ftPo£àt43 iiaìL^Iisiciari»» •» Ieri al 

- ' r t I 

Ponte ih ferro della ferrovia a-Ponte 
'̂ ' '- ' I - I ' - 1 ' 

di Brenta — e che è in restauro — 
avvertivusi un abbassamento dir tre 
centimetri in una stillata, crediamo 
la quii^lji^Par precauzione ai faceva­
no smontare i passeggierì dal treno, 
ché.ppKpiWlibero. A causa di qua. 
Sto trasbordo i treni giungevano in 
ritardo da Venezia. 

IC®44Ba»l |à©8é51«Mlall . — In 
Via S. Biagio in (juel braccio preci­
samente ohe staccandosi dal quadri­
vio omonimo immette al Pozso dipin-
to esalano dal sottosuolo odori tali 
da ammorbarne i passanti. 

Tale inconveniente si verifica da 
molto tempo, specialmente-rielle ora 
seroiine, ed è perciò facile conoscer­
ne la causa. 

: 

Se la Gnardie municipali, IMspetto-
n — -

re del riparto o gli assistenti dell'uf­
ficio Tecnico bazzicassero alnfteno una 
gualche volta in <im\ dintorni avr^b' 

V 

s 

! 

sorpresa 1... Non solamente fallirono 
neiresitOj tua- esacerbarono i pati­
menti d,ei miseri, infarm' i". ^^""^^ÌJ^^Ì 
nocivi .elementi merCuviali e, jodleì', 
che contenevano.' Il solo scii^òppò di' 
Pariglina nil^to ad altri equivàléhti 
succhi vegeta)i;'%réparatò dal dottor 
Giovanni MazzoUni dì Ronaa, ha sem-; 
pre corrispósto in simili casi, libaran-' 
dodefinit^^athfffe i ^pafiWr^allè in-
tollerabili molestie, quante volte ;Ven-
gà adoperato a,norma dell^ prescri:, 
zione e in quantità sufficiente, atte­
nendosi, scrupolosamente al metodo 
che si trova avvolto alla bottiglia. 
Per ij.suoi brillanti Hsultati è il solo 
depurativo' premiato otto volte. SÌ 
vende a lire 9 la bott. Farmacia Maz-
zolinì, Quattro Fontane, 18, 

Unico deposito in Padova: droghe­
ria; ?DalIa Bara^Ua. via ex Portici, Alti,: 
— Vicenza: farmacia Bellino Valeri, 
— Venezia: Farmacia Botnar. 3321^ 

: Al dibatMIIinto dissi più volte, m 
io sono ur^^^pjop accentuato,^l^Upmo 
del uof/?io: gir studenti e i padovani 
quando mi trascinarono ih carrozza . 
per la oittà^ vedendo in me qualcho^ '̂ 
cosa dalla Taglioni o della, Oerrìto, 
gridarono a squarcia golat avviva il 
professore del voglio- Se lo dice jl po­
polo dav'esHére vero I 

iPunq^ue nai son;ft,saaj.,QÌif; testa fra 
le.tanta mie idee cheJa^medicinadè,^ 
gale deve essera insegnata prat.tpa» 
mente e non per aria cioè metafisì-
carbente. Scrissi rilolto, ebbi una mis- , 
sione d|j3(jppÌ9Ì;e iVIancioi nel'1878, 
affine di appurare coma la sezioni 
gmaizialt in Berlino e Vienna, vemr'"" 
gano eseguite daibplofessori di medi­
cina legale; e di anatoniià patologica 
innanzi ai laureati di medicina e teg* 
ge."Il Pe,,.Sanctis e Conforti cha tro­
vai al liciVoi'̂ rilorno, .rovesciarono tut 

I . ' 

VT'. 

m 
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Padova 22 aprile 
Rendita italiana 5 p. 0/0 

JoHtanti L. 93.75. 
fine corrèlSf^: . . » 
fine prossimo . . » 

, Genove . . . , » 
1 Banco Note, . . » 

Marche. . . . . » 
Bcinche Nazionali, » 
MoWiare Italiano, » 
Costruzioni timbrate » 

j Banche Vènete . . » 
Gàtonifioio Yenez.. » 
Tranvia PaMMio ^ 

78.50. 
2.03,112 
1.24. 

2200.—. 
890. 

,285. 
207. 
350. 

to e i mlfi^apporti, che stàn nell'ara 
chivio del Parlamento, sono opfJ|, 
morta; se io solo non valgo, dissi fra 
me, varranno tutte le CicoUà mediche 
del Teghe unite assiom|f '̂% 

Naturalmente saltai quella dì Pa­
dova e la lasciai por l'ultima, acciò 
dovesse seguire l*<̂ 8̂empio delbì altre 
e cominciar dalla .fiscoltà modica, di 
TElji|,ino, la quale, madiànte il prbtéS-
sor Lombroso, mi. riàpose magnifica-
muute. Siccome riltifmann, professore 
di medicina legale di Vienna mi ave­
va parlato bene di Tamassìa profes­
sore Straordinario di medidìria legala 
iniPavia, scrissi a quest'ultimo rite­
nendo di trovar qu\ puro un buon 
t0i;reno. Addio tutta le mìe speranze! 
Tamassia.mi risponde: « sarebbe uà 
colpo mortale per la mia scienza, cha 
ha il diritto di vivere senza l'appog­
gio di mezzi estrinseci uU'indolu SUA.» 
Così sta scritto nella lettera cho Si 

\ trova fra gli atti del processo. Sono 

I 

.ii; 

» # 
._ e _ 

.1.1 ^ 

I " • • f ^ M ^ . -



parole queste che, 
italiano, suonano: 

tradott0"ln boto 
Tamassia ,,nOn, 6 

cW cosa sia anatomia patologica, non 
là cotìoàce affatto, né conaprfjMè (Jttft̂ f 
BÌarto J rapporti fra questa P r à tne-̂  
dicina legale; è un voro alUevo della 
scuola di anatomia pato.liìgica dÌ4^a-
vìa e, s'intende, il Sangalli, qg|n(io 
fu nomina|^q proft^saore, era un uomo 
riapettaliUissitnoi E coma va, che il 
Tarn assillerà profossoie straordinario 

mèi meditma legale ih Pavia? E* qua^ 
fitioné dk\?^pep darà la'polvere negli 
ooohi I E perchè fu nominato proftìS-
sore ordinario in Padova, domaado^o 
alla mia yoUa? Anche questa è q ^ -
giione iPmstodo 'tìèi concorsi I Se, in 
luogo dei famosi titoli, il : Tamasaia 
avesse dovuto fare una autopsìa ÌM' 
narizi alla CommisBiono, nella quale 
vi fosse atato almeno un solo profes­
sore di anatomia patologica ,'*6tffiè 
pei" esempio un ' Marchitìfava, un 
Schròo, un, Foài un; Brunetti, il Ta-
ii)assia non avrebbe lagaiatpJl posto 
a ohi, avendo meno elatiorato di lui, 
flvestìe meglio conosciiito i j ^ ^ t é l l o 
anatomo patologico, coma pQt esem 
pio ir professore Albertoni d£̂  luì tan­
to strapazzato nelle sue ^^^ìlttere. 

Alle córte, io mi accorsi, che avevo 
sbiigiiatala strada, e quindi ho smessa 
là idea, ma ciò non pertanto io non 
mancai dì, assalire i varìì ministri che 
si sono succeduti, 
delli, Q conRorvo i 

Tutti, dicevano 

• 

Tuiani e Zanar-
loro autograQ. 
quanto mr •fvtìva:, 

detto quel buon uomo, U minist^i^ 
Coufoni: .« la nostra procedura pé-^ 
naie è un casioUp jcostrusto di mat-* 
toni senza calce e stenza sabbia:^ guai^ 
se ne leviamo uno, il castello si sfa­
scia.» 

^ • • • 

- i L 

• ^ % m^ 

il caso, che io, nel 1882, m*ih-
Contrassi a Roma col JE^m^ssia, cha 
io non avevo mai visto. Ne sentii sim-
pàtia; ma s« quella, larga fronte ve-, 
dea scolpite quelle ^ravi parole della 
^ P l è t t a r a : e aaM^be un c ò t ó ^ " ^ -
tale,» ecc. ecc. Non fa cat;(^^se non 
donosce la anatomia patologica^ gliela, 
insegnerò io, ma voglio, vedere sul 
fco tàvolo^^i^^Seziohe l&W#p8Ìe glu^ 
^ J a l i con attorno i miei allievi! UM 

il, Tamaasia a Padova ci 

£< 

td Lazzaretti, tanto mi px^stai, c^e: 
femàssia fu^noinfìtnatdj'a Padova^ pTON 
^saoi-coitiiìftto^i^iaWtsdidìha:^ 
33u>'ftnte ìi^^pvG^i^onU^OGoH^^^, 
rggistrai 25 lettere dal Tama^sia, il 

, quàte parea fosse per sciogliersi nei, 
jiM\ esorbitanti sentimenti di gratitu­
dine, ncWòscènza, epCi ecc., verso la' 
•mia persona 
•̂  Venuto 

;ftbbraociàvamo con tatto l'affatto. 
.is|il^ieì amabi'ussirai eoUeghi se ne 
accorsero e al caldo subentrò subito 
il freddo. S#sè la vórtèrtia Càociola, 
il qimle, egregio insegnante, era però 

„t,J;i;ojJp'3 siciliano: cioè, già professore 
"ftaordinario per opera milay^noufiin-
tendeva^assecondarè,certi miei desi^ 
49ri, mentre ìò gli dav%;tutto, persila 
me stesso, lo odio il disordina e vo­
leva dal ' Cacciola rordìne. A| 'mìei 
collégbii non poteva capitare uW?bbc< 

" cbrie più prelibato per osteggiarmi 
colla più grande crudeltà, e ,sino, al 
midollo dello ossa^^^p scriveva l:al Mi­
nistero: guardata Sfe siete mistificatil 
Bisogna diro che avessero alÉre doèe 
per la tosta: fatto sta, che io non ve^ 
niva inteso. Chi mni lo crederebbe? 
Tamassia non solo^facova paiate della 
Commissióne, cli^ ' mi ; voleva-morto, 
nJalneerà persino il relatore. E pop-
C^I^Janto bestiale accanimento cont^p 
m ê, qìie, gli avevo fatto tanto baneT 
'Egli e.MMUQÌ compagni volevano di-
strugg^e il loro incubo Jcemendo, 
l'^natQtìfti|^:®t^logic^5;i«a io U tì^^^ 
pre là col'mio voglio in fron^|^, . » 

Non sàffn^o a quali altri mazzi 
ricorrere, si" abbandonavano al ' g)oj^ 
Haìismo e ne'diasaro di me dì cotte è' 
dì, crude. Io era diventato il,più gran 
somaro della t W a , un Bulcainara, un 
guastamestieri dei più sfacciati, per­
chè ho lavorato sul colera: od io som'-
pra zitto, avendo più volte cantato 
Q\VEug(xneo ecPIréacc/iÈg'Hone quella 
mia solita Wtifona: « non ti cu^ar di 
ìor ma guar^i^^ passa. » 

Venne in iaqéna il rettore, .^. . 
Istituzione più sbagliata del rettore 

t i 1 - . ' i . * ' • ; • » ' - ' i l i ' " 3 » ^ ^ " ' i 1 "• » • '•• 

lìon ce . Scolto aaUassembtea dei prò-
iosflorì, si può ben credere, che viene 
certamente proclamato colisi, che la­
scia fare alto ^e. basso dai suoi signori 
colleghi ossia padroni. Su questo ar^ 
gomento io lotterò sino che avrò fiato 
a scrissi già a tutti i senatori e de­
putati per la imminente questiono del 
progetto à'- legga B ì̂GcalU modificato 
dal Ceppino. 

' \ Il rettore Dtìî ^̂ Leva, se vogliamo, 
pieno di'meriti,: non ha parò quello 
d^lla forza morale e notì|i,4b-eno che 
qnanto maggiore ò la s W debolezza 
tanto piùà^'.t'^» potente, prepotente 
diventa l # W z a dal presiLlo della fa-

. colta'. Stinco di non veder mai evasi 
X miei rapporti mi viene in capo di 

-,im • r . ' l d H 

* • • ' 

ar un liUimauem; ella, Signor retto-
©, non mi ha risposto a ques tor i 

questo: ora se non cam^yu^etocl'O* 
ricorig^al Ministero. Il^ua Ijòva non 
ritenendomi da tanto, manda il mio 
rapporto al ministro assiorne alle sue 
dilMÌssioni. I miai colleghi si górigO" 
|ano dalla gioia ed esòlarnàno: Oh piò 
oni|iipotonte, a te mille grazie! e dopo 
||udìàto e lungo lavoro nelle loro ri-
'plute combriccole, giungono a||f;|i0|ir̂  
suadere tutte la altre facoltà a ape-
dire telegrammi al ministro, acoló. re­
spinga lo dimissioni del rettore a ne 
tolga la catisti-, Q ĵasi tutti v,ol0van<y 
scriverà chiaro^^hetto fìi'un^fH; v 
fu-ohi sii ogp£3e e restò la gran pa­
rola: causaSÈd io povero diavolo era 
a'Boma-è^''TJ^oli per, aiTari del cho • 
iera. Il colpo era grande, io doveva 
cadere senza remissione, od ìnfatti^il 
mìjlJltro per una aeconàa, volta Ful­
minò dimenticando la milt.!fioazioai.#J ̂  

Io, che temevo sempre nuove ag­
gressioni, inviai al Tamassia una lot­
terà raccomandata con ricavuta ;,di 
ritorno, colla quale lo i^,0ertivo ,,0^4, 
io possiedo le sue 2? lettere, accio 
desiste.^se daWarmTuna siffatta guer­
ra sleale. Egli la respinsi} senza aap 
pure apri,4l|ii0 questa lettera fu a-
perta dal giudice inquirente ed in 
niiift presenza. 

Fqiijtuna volle che intanto l'onore 
volo Coppiao, che 0 foglia 0 non vo-
glia, è; sempre buoifió' e grande ga 
lantuomo, mandasse a Padova la Oom-
mis&:one d'inchiesta J^agni e Corradi 
che ha messo in chiaro la mistìdca-
zione 6 cancellò i fulmini mintsteit 
riali. / 

lo, senza posa persegujtato dal mio 
jde^ié e dal, mî S" vog'ita, mi persuasi, 
che/era necessario di mandare al dia-
vploVìj;ìama$sia, ch^ aveva usurpato 
il-posto e, voióa la mia morte. E con 
quali armi? colU ,8^e,l^,ttere.d!rèttà-, 
mente? Ma; 'sarebbe stata una vì-

^'gliacchérìftiSò'n mi restava che spin­
gere ir TaTàiassia ad una querela con­
tro me, ed io, dovendo pur difendermi 
allora, solo in questo caso avrei po­
tuto valermi deU*armu che avevo, cioè 
dello sue lettere. Detto, fatto. 

Mi posi aU*opera,e dapprìp(ifli stimai 
cpn'ljfùierite di jtìsplorare .comè^stessei 
la SUB coscienza. Per;|fS^ttró 'sere, 
con alcuni giqrnrdVintervaUo tra l'ujaa 

l'altra, al caffè rldrocchì col mio 
p i - d o il "hmm^^^ fissavìf^d. egU 

non potando reggersi, ŝ  al?a^a,:kp»«5 
tiva. Io lo seguivo subito, acciò non 
sì credesse, che. quelle mie occliiate 
fossero dirette ad altri. .La .quinta 
volt^j^òtl mi rìuscjWi^^Mi 'wzai io, 
passeggiai più e piiT volta coma/sl, 
usa al Pejl^cchi 0 fi;mlmen.ù^dtssi 
al canieri'6TO5*Òrtatemi là uh^^Tato 
0 indicai il t tfi io dove stava inclfp 
dato il, Tamassia. Era il 18 ftìbbraio, 
e mentra era per sedermi il tamas­
sia si alza indispettito, brontola; .ed 
io: Ah, ah voi non potata sostenere 
il mio sguardo, conviene dire che 
avete4.|,,cQ8cÌQnza sporcai , , 
': Partito il Tamassia, prendo il ge­
lato e ma ne vado in pace. 

;}i>gìorno susseguente il rettore mi 

IchlamÒ, mi scohgiuròj;af|ì,jft|jhè yqles^i 
'fargli una grandissima grazia: di per-
met.LérgU cioè che .egli Mregassa il 
Xarn&ia a ritirare la denuncia già 
presentata alla procura del Re. Ma 
che? ncjn sai che è ciò, che io anzk 
dèàiderol 

t)opo 5 giorni, non vedendo nessuno 
invito a' ^òtÉarmial tribunale, torno 

, j lU carieft; — E . questa denuncia? 
guardate che io raitendo e mi pre­
ma! — Prego il notar bene, che a 
questa' hfiia provoc'asiono,- c'èra, pre­
sente Il prpeuratofe déis|la^ii signor' 
cav. Bonpmi, amicissimo del Tamassia 
e proprio allo stesso tavolo. Nessuna 
chiiimata al tribunale. 

Nuova carica,e alquanto più forte 
P^i^ì#pre colla noia visce chiara e ro­
tonda da. basso baritptiule: ^- Guar­
date che le vostre 25 lettere (1) "at­
tendono il risultato delia vostra de 
litìrioia; ediègli a me: Audat^^#Ì ma 
nicomiol Ohe cosa dovevo rispionder» 
gii? tocca a voifdi andare al mani­
comio? no, porche; assioma non po­
tevamo staro; eppòi mandare fra i 
matti uno cha dovea giudicare delle 
alienazioni meritali, non la òi stava, 
era uno schiafJo troppo sonoro alla 
sua scienza, che non ha bisogno di 
appoggi estrinseci, ail#stìa indole! E 
dunque? mi Vanna sulle labbra la 
parola ergastolo; E voi andate all'ar-
gastolo e ci androtel Confessiamolo; 
la parola^ % grossa. Eragià iu Padova 
la Commissione; ràòcoaJiiiJpsto Taf-
faro a Magni: eh per Dio, altro che 
grpssa ! e non vi chiamano al Tede 
TaUonem^ E s'intende erano stali 
assufti, dal giùdice inqisirerite Ta­
massia e rispettivi testimoni, fra i 

da essere 10 stesso -pro-
^curatore del Ba, che {ài dibaCtitó 
^ y e a figurare .come j^jlfipóniil^^ che 
invece iìguraya^coma accusatoria! 

C'era ! ^ gran ma: il procuratore 
non voTO^'ovitare una scandalo, ma: 
voleva lo scandalà, e quanto più stre-
pijtoso, tanto più gMttditQ. 

l a poche parole, ecco il piano di 
.••colui phe rappresenta il nostro Re: 

jl/V^*" signori professori, siete tanti, 
avete con v tW' rettore, lo stèsso mi­
nistro, che voi sostenete d i ^ ^ n aver 
mai miatirKato; eppure nOu siete ca­
paci di domare il Brunetti, il pro­
fessore del ,vo$f7io/ Io col diritto della 
legga, che in tnìa mano ò sempre e-
guaio por tutti, lo arrosterò e in modo 
da spingerlo; alla ribelliono 0 vedrete 
se sarà mio!!!^ 

La sera dal 5 marzo eccomi alraa 
1 - ^1 - ^ I 

salto fatale:— Vi sovvenga che l*er-
Pratblo è fatto pei ladri e per i ten­
tati omicidi morali ! lì Tamassia non 
disse parola, impalltdi. strinse le lab­
bra 0 guard^jitattornof^ld io mezzo 
giro a sioistra e via per ahdarmeue 
a casa. Giunto alla^pprJ^ajideU'Uuìver-
Sita, ecco al mio fianco una pulita 
persona seguita da non so quante 
guardie.— Mi rincresce signor pro­
fessore, ma^A^4^dÌQlSdi arrestar-: 
la. — Ebbene, eccomi, andiamo! 

Qui capita proprio a bruciapeìo una 
domanda naturalissima. Che Ìo ne a-
Véssi sentore? Credo che nessuno mi 
vorrà ritenere tanto ìmbacille! E co­
me,.si, spjega, che questa bestia feroce 
quale mi dicono si lasci pranaere cosi 
placidamente? 

Sulle prime ero più sbalordito ohe 
persuaso ; che diavolo : senza un preav­
viso ! senza un ammonizione ! qui sul 
la strada, arrestato in mezzo a tan­
ta gente! E intanto andavo innanzi 
e giunto .all'angolo del Gallo, ,cp-

.quanta passi circa distante dal sitV 
del mìo arresto, ecco la yooo di 
Dio cho mi grida 0 fori'è: Sta calmo, 
altrimenti sei f^jjpato, vogliono spin- ' 
gerti. alla rìbdllioae. 

Intanto ohe io .|fpposi: Si messer 
I)omine Iddìo, ho capito :; ecco lino; 
spettro, ed era il procuratore dèi RV. 
MaJa parai ibn magistrato come so ; 
iìb lbV';ioj cho rappresentò Umbartp^ 
capace di spingerla alja libellione I? 
— Sì, sì ; ma intantMio porsi un 
gran pericolo! -—Ma cQmo può ere-
dere in ma tanta vena, io : che 

Y 

(1) Il Tamassia sapova glA che io 
possedevo la suo lettere, avendolo réso 
aVf^rt''*> mediante VEwjaneo, 

I 

ipno Iftf legga in pérffphl^t!^^; E via 
via, questo colloquio durò; qualche mi­
nuto, sino che siamo giunti alla qua 
stura 0' là, lo spettro mi disse;, buona 
notte; ma nell'animo mio restarono 
,4mprAS3,e.quelle.paroi©di Pio: ^,ta,cal­
mo, e infatti 'mi mantenni tale sino 
che il tribunale mi lesse la famosa 
sentenza. 

Capisco che in me 0* è la stoJla per 
crederà che IRSSÙ c'è qualche cosa, 
che dirìge tuUo, persino la prediletta 
anatomia patologica e me stesso. Da-
sidero che anche qui si noti, e bene, 
che al dibattimento raccontai quésto 
mio colloquio che ebbi collo spettro 
cav, BonomÌ,^che fra breve i. pado 
vani e i ioro;*àtud0ntì potranno ihdi;^t 
ca)5;ò̂ ,ppl quondam hostrpjjprpcuratorìa.i; 
I miei augurii; a quel Tribunale ch€! 
se lo dovrà godere in santa pace. 
Amen. 

Possibile 'che quel signor deputato, 
suo grande pa,trocinatore, voglia an­
cora salvarlo! Possibile che 'tiiiti .i 
suoi amori siâ no pel suo''Bononai,'e 
nessuno per lassila università, la quale 
lo ,ama e stima tanto?! 

In ogni modo supplico che , mi si 
voglia perdonare sa ho parlato con 
pbbo rispetto di uri rappresentanteja 
legge- Un altro procuratore, ma però 
più^ cristiano, mi avrabbe cbianiato 
all'ordine,, con; una.preventiva tiratina 
d'oracchi, ed io levandomi il cappello 
— avrei risposto: <; H6 capito, que­
sta non è la strada, mi dica che via 
dovp prenderò per arrivare là dove 
voglio QAQVa arrivaro. ;s' Sono corto 
mi avrebbe detto : A: Mio caro profos-, 
sere dòHt)£)|f2ro, faccia così e così. :» 
Ma arrest%^J,;Sull|i strada,:Colla spe^ 
ranza, (jplla certezza di darsi il go­
dimento di poter esclaitiare : « Ecco-
lOji 0 èiènori, è proprio mio. » E pro­
curarsi. pqi| il compiacimento difigono-
brare ja'iiiazza del Carmine con uno 
squillo di tromba dei valorosi notitrì 
alpini I Se è così, come codesto Bo-

'̂ ìribmi ràcobntava in mìa presenza, a 
mia moglip, a mio Aglio, il quattor* 
dicesimo:giorno di mia prigionia, 
pensi il signor Bonomi cho — al di­
sopra dei suoi godimenti, al disopra 
delle sue compiacenze — p!^, per Dio, 
la tranquillità dallo StatoI' La; pre­
sento vertenza universitaria, e vo-
gliantio sperare ormai spenta^* ó uni 

camehte opera stia. TorflSb'e^* K'̂  
acceso'^dalia favilla venuta da Pado­
va, quando insorse la sua vertenza. 

Rispondo alla domanda che mi vie 
ne rìpotutamante fatta: perchè dissi 
al Tamasaia, cdve l'orgaslolo è pef i 

tent^Lpmioidii morali?. 
Nelle sue 25 lettore, cominciando su­
bito dalla prima, mi mandò lo spec­
chietto dei homi.della ComdMA&.«* 

10 egli desiderava venisse propo^sta 
dalla Facoltà dì'Padovav^'itìha doveva 
giudicarlo. Quésta cosa nii disgustò 
asaai,tiina ho vplutjt^jocntinuare la mia 
opera buona. AUdibattpento ebbe il 
coraggio di dire cheio gli avevo chie­
sto un siffatto specchietto. La ci vuol •• 
tutta, por Dio! Ma nelle sue 25 let­
tere c'è una sola allusione ai miài 
conaigli ? Nessunissima Î  Fal tostaohe 
a quel suo specchietto corrispondeva 
quello delta Facoltà ! Tralascìo^PJóm-
menti. Egli me lo aveva detto in i ' 
scritto: non conosco anatomia,,pato­
logica; dunque secondo méWiveva u-
surpato quel posto di profasaore ordi­
nario. 

Tentati omicidìi moruH. U HGUOI-
trini, direttore dall'J^Jwgfanso, quando 
mi lagnai con easolul «e come si possa 
permettere che un uomo onestò qùala 
io mi sono venga cosÌMsJflOrribilmento 
calpestato da un Tamassia » quale fa 
la risposta del Gualtrini? « Ma Io 
creda, proftìssor mio, il Tamassia non 
è il peggior dei suoi nemici I s. Dui.-
qua lo'èj dunque se non ha^^^ffitto, 
sarà stato l'ispiratore dì quella vi­
gliacche .lettere anonime riportate 
dal di,,lai gioraala \ 

ppOì, chi potava aver r interesse 
di subornare tutta le altre Facoltà a 

^^'lèhierarsi unanimi, tutte contro di 
me? Insomma, era chiaro: si trlÉta" 
va di un tentiitó'òmìcidio morale. 

; Il procuratore del He, abile mari­
naio, non^fòlea: permettere, che io 
uscissi d l l ^ ^ a r ^ e l sostennajfho bel 
caso era applicabile lLart.,^5à: l«L,bà(." 
rpiQ « ladri e tentati omicidi morali » 
si^ferivano.a'quanto il Tamassia avea 
operato contro di me, come relatore 
della Commissione, nella vertanza. Cac 
ciola. Io avea un bai oppormi : ho, 
assolutamente ho, questa non era la 
mia intenzione, ilJfàtto della Oomhiis• 
«ione era cosa ormai dioiìèhtica; la 
oauaa s u va neLlfeUÌ recentissimi. Dato 
il baittisimo al mio reato, la Camera 
di con^iiglio abbassò il papo p ' disse 
essa: pure rio: resti nel suo parcare. 
ìàl dibattimehto i miei avvocati ria 
roao come angeli è come veri dem 
no e.sempre no i,Ma procuratore eiJtri-
bunale tuttJ||gnpPsero il Eloro volere 
al voUr,,.mjb%^faj^pQÌad;ajp^ 
mesa di carcere, che per tfiia sorte e 

e sul rTOltató dif 
*hpa d'opposizione 

ministero è#irpompÌ 

i ibfti^ 

a mmisto-
llasioni, 

'erte 

I ' . L'I ' 

•-iT!^.-i 

dp^Òp|>osìziorìP farpnb' 
riefplió' il ministro dogìi-̂ ;, 
• Ék.iòné. ^'Ò.--—La staro 

n a l e ^ 
ma m 
che il 
battuto. 

S a r a g » a ? . a ^ ^ O . • 11 Diario Àptsos 
dica: Ieri ìi tuicwi-uf.) è ètato tagliatiti 
presso OalatayiJ«ulla ferrovia Sara­
gozza-Madrid. La pircotazipne dei treni 
COn|inua. Il tolegrajo fu ristabilitp» tft 
ttariquillità è completa UìUa Spagna-

iS.i m:.^^n 

•MS 

IParSgl , ^ # . —-La sottocommìs-
ione del Canaio di Suez ;:ìntG39 ieri 

Lesseps padre e figlio che diè^feo .al­
cune spiegazioni sul canale , d* acqua 
dolca e dichiararonp di aver niilla ad 
obbiettare alle due rodaaioui prepara­
ta precedehtemsnte suq'.iesto oggeU» 
dai delegati dellaj^^j'ància e dell ' la-
ghiltarra. La depredazioni furogi 
quindi fuse in,Un_ urticelo chelgàtriiÉ^ 
tisce la siaurozza delie costruzioni"'e 
del matSfJale dei due eatialL —-Quin­
di fu aperta la discuasionp^^ull':^!^ 
colo sacondP. del progettoJjfraja^estìi 
concorii'ìnte là fortifìcaz'one.' La con» 
tinùtliWhe dalla discussione fu rin?fÌ! 
ta a domani. 
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I n E g i t t o 
./iJoiiW»,^ 'S t . .-" h^ Vali Matt 

Gazzette dice : 
Il gabinetto decise che noii..s ̂  

be vantaggioso spìngere la^.C|;iffpa^aà 
contro il Mahdi fino a Kartlm, o-igori-
do ora Oiman Digma/schiapciato, 

f t a ferrovia ai continuerà fino a 
Tiìmbuk è Sinkat ovvero ad un altro 
punto; cha possa servire dì Ospedale 
aUa;guarnig!0#lìecÌefrff^^(ibstodi-
re Suakim. -.-^mm:' • ' ••'• i ^ 

• Lo forza di ^ . ^ a m i si •ritireraaaa 
appena le circafffinzq ..lo permotte 
.'̂ annoè ' - ' ^ ^ t - ' • •̂'•"̂ f̂c' 

Lungo il Nilo si p ^ ^ g e r l T l i t o 
Egitto cont^^^na eventuale invaaìòafr 
diel movimenSrivotuzionario. • 

;I .oircoir bef̂ *5 informati cradonp' 
^jSolutamentP infondate lo VOCÌÌ:;^^!;^»! 
i possibile accordo anglO| |^g^q^ |^^W 

H:i cupazio.ne turca dell'.Egittò. F u w W 
trattativa mtt^|al|irorto persistendo il 
Sultano # |W^or re IMnvìo di guarni­
gioni'tUrch^pel Delta. 

.^f 

\ -

n i i ^ . i r -n 

'^. 

•i- t. ibalU lascia 
.<"•- per laquìete di Padova avevo già;3con- | i s | rè / r ivol ta t^Sntro Hl/l̂ Jaisdî  

irsani per Barbar,la cui popolazioOffs 

t a t o . , , , . . . , „ , . . ^ , -fea--*-,-' ^ 
In carcere: scrìssij^^ pubbìicherWn. 

,||,^riociolo, qbe io; intitolerò, almeno 
posi credbijia mia prigionia ed^^^Mnà 

"j^ennellatà di igiene pratioa. If resto 
dunque in quel mio piccolo libro. 
% P r t o millP grazie, sigv Direttore, 

e La prègo di mandare il numero che 
.conterrà questa miaJettora scrittìà'itó 
''fratta e-furia in •tutti gli angoli d'al-
1* Italia e fuori e più lontano che può. 
Grazie tncora una volta; 

Devotissimo suo 
^BrunelH 

I : ISoiigola,. ^ t . Gli arabi 
Nilo.Bianco al di, là di ìKijI^m {'ab­
bandonarono il Mahdil QiTesiì sao-
cnèggia tutto sul suo passaggio. • 

rm* 
F.J^N, Dire 

ANT.0KIO STIS'ÀÌ?!, GerenieTesponsahits 
i 

À..^M..;PD,':F0NTAKA 

IV 

D 
Roma 17 aprilo, 1885 
a r albergo-della Mmfì fìrva n ~ ! * m. 

CHIRURGO DI VIENNA 
- •• _ I 

Via del Sale 8 vìcìao il Pedrocchi 
I ;•*»:• 

1 

i 

llJgQ^tri:Dispacci ParticolanJ 
; . nonna , 22, ore 9.20. ant. 

.#PersfSfèsi à credere che Dtìpre-
tis ìKenda trovare un successore 
a Coppìino I Perciò dubitasi di UQ 
accbHo qualsiasi. Iiiftìifrì'ze altis­
sime per Oasalis còntintfàho a im-
potsi. . 

— Noce^sìimbaroherà il 1*̂  mag­
gio a Venezia per dare ii cambio 
in Massaua a Caimi. 

Ore 1.10 pom* 
*••: Confermasi contro le voci spar­
se l'eccìdio dì Bianchi e Compa­
gni addormentatisi dopo avere 
mangiato bua avvelenato. 

Essirsi erano difesi eroicamon-
te, Biaiichi, prima di essere ucci­
so, dovette insegnare agli assali­
tori il maneggio delle armi. ; 

}. 
1 " 

ì -

- * 

\ 
ì 
\ 

] 
l 

Specialista per ottui'atura di Deaii. 
;Applica,; IBtìssaSl ©' I6é?ii#ÌorO (se­

condo ta nuova ìnvenzipna seaafds 

- j . t A I ^ W . * ^ - * ^ " ' ! . i r i 3 * ^ B a m i | | . l W a . . . . | M H 1 n 7 l n r . < E H a n t . 
T-^.,i,j^ _ . . i » r — . v y - " . , • • ' 

F rò -- •- m 
- 'i 

' ^ 

. ^ 

••-

ICl 
m A. COLETTI . Treviso 

, 'VI \ 

MINUTO 'ar 

b^b V I 1 ^ . h ^ 

* l^iSCiltAiSRil 
7i^jS!^'^,f? 

4 

ì 

f Oltre allo spedizioni 
] VENDITA ANCHE AL 
\ Ca^poin a ©SlSBa-ii^ss disseta;"W 
; feltro b¥i.ssl^ul fusto di téla; dettll^^ 
( tutto feltro flosci, jieri a chiarì. 

braiH per ..società; C/ap0t»iSlE^S pst 
fanciulli i^ '^gìipslSl pv-r s»©©^^-

niciati da cocchiarOji^j^.lstìi^^aÉa ^̂ di 
I seta; ecc., ecc^ Si ""assum<ij"0 mia-

missioni per corpi di rausicaj lo-
cietà ginnastiche, guardie mumcipéll 

1 -

> 

ì 

/-

(AGENZIA STEFANI) 

iWerUsa?», t0* —r. l\' Reiohstag ha 
approvato IVafimonto delle iaiposto e 
dei dazi sui bestiami. 

ai'erlg^i, » » . — L' Offiéiel pubbli­
ca ir tecrSlPpfr; 1' espsecuzlone del|a 
convenziona tra la Francia e l'Italia 
' ' ' ' . 

sulla proprietà letteraria, 

iono, « O / ^ . L o elezioni sì fe­
cero con ordino perfetto. E' impossi­
bile clasdiacure i r i l f l l t fWtante la 
quantità dai disputati nuavi. I kuil'j^'i 

1: 

LEYANTIS'SIMO RISPARMIO por Vm 
quironte. . ( 3 i » i 

m 

M h i i ' l - A ' ^ - ' ' ' 

Un onesto od abile agronomo am* 
ministr;Uoi-a cerca jp^pocupazioiaQ an­
che come agente subTltarno in una 
fattoria. 

Recapito presso la'^nostra AuimtaÈ-
^y 

.k,% 



compresi Ili: tiofWI^ dèi SÌ3[IFcàràtte^ 
altero, vìrije, ed osai dubitare di lu 
che mi 8#Bfa einceramento l'amor 
suo. Or cai d i sp rezze^mi crederà 

sM, 

;v :^ • • • 

••M 

V f , n t o 

in nti 
àBoma, non ti so dir Io sp 

«he mi prese ; - | | J i ^ i guardò 
snodo da farmi tremare, fissò il p£^ 
dre mio co» uno sguardo cod pregno 
di sprezzo. f^Jodio accanito, schiacn 
ciante, che mi fece rabbrividire^tEidi 

mio genitore impailidiro, cercare 
appoggio per non onderò, mentre 

lo sconoaciuto dìcevagìi : 
Eccovi, la contesBina, s'era smar 

xita per via, quando la ritrovai^ 
K scomparve senza degnarci d'un 

jialuto. • -«i^-
tuo padre che cosa disse ? 

chiese trepidando Amalia. 
Is[uìla;m* accompagnò alte mio 
^ eenza parlare. 

una d^i|ualle tanto scìdccho femmi* 
nette^cEe fingono sde|fÌi?éÌ*affezionG 

.'ìli 

* un uomòWf*pQÌ rflMff^èèrlaquan 
r^ . 

et 
•^^^? 

m: •M S3h 

— E poi, eh© facesti *? 
— Mi gettai suljiiletto moraicando-

m\ 1^ mani d»lla disperazione. 
perchè? ^ 

Perchè !*ho cmato, mamma; 

iS 

do è pordUta._^ 
— EgU dów-compaticti 
•— Ed è questo ch'io non voglio, 

mamma. Sdegno il compatimento, se 
|gli non dlmenticjiyo non me lo per­
donerò giammai. 

— Ma chi è quest'uomo? A qual 
nomo risponde ? 

— Donde venga nessuno lo sa, egU 
sa eludere ogni domanda indiscreta. 
Si chiama Fernando conte^^yallet-
ta, naa questo non è un nomo dì fa­
miglia; e nessuno sa a qual cesato 
appartenga. È bello corno un angiolo, 
pallido come una vergine, severo co­
me un vecchio, triste come un poeta, 
eltffuente cci1ÌPfPrpmanziere,gene-

.ro9d'%lfeè un re, sensibile come (ina 
fànc'uUtìj forte come un leone. 

— E chi ti diiî se luttoiiquesto? 
— Il mio amico Armando Dufò, 

l'anima mia che l 'ha veduto, 
. a • _ - - , 

—- Da per tuttOi^Ofé son io v'è àn-
ch'egli. Finge non riconoscere in me 
la fanciulla da lui salvata. 

1^ 

! 

'M chi lo presentò airarÌKtocra-. 
ìca nostra società? 

\ _ _ 

.̂ .̂ .^,,0 nessuno. L*ero!chFiue 
gesta, Ì*»ffabiUtà delle sue maniere, 

J ? 3pigli||a e j ^ p l p t e eloquenza del 
suo dire, lo fecero amico dì mìiì fra 
i nobili. 

È rìccoY/" :^^p^. . 
E^chi lo 8tó%fo8sÌ8iÌo vin bei 

A-Wi^ 

i/.'f-.':'' 

palazzo in vi#^Tolodo, ed una 
guìficft scuderìa. ^pi^ 

— E'nobile? 
•i 

-T In quan'to a questo giurerei che 
è un prìncipe. Gli si legge ia nobiltà 
sulla fronte altera. Ha un* educazione 
compitissima. Oonosce non so quante 
lingue, suona come un Bellini, canta 
q|»5ae un angelo, cavalca come un re. 

— 6U parUati mai, da quella sera 
in cui t* ha salvata? 

— Sì. Pochi mesi dopo; mi trovavo 
al teatro collo zio, Sara, il babbo, Al-

.jnel mondo. 

Fatelo venire nel nostro paìeòrfi^i^^^voglio oho 
^giunsi, con 0|^^dissimulata pre" | prezzino per 

tótìraf vorrei conbicar quìif t l fétaice 
degli 

—* O'ò niente da scherzare, signo­
rina Sovera; lo vedrete; poi giudì-

olo, 
l'ho veduto ; Armando me Io fece 

seder dappresso dopo avercelo pre­
sentato. 

Ho osservata una cosa che mi fece 
impensierire. Strinse tutte*1? mani 
chtì gli stendemmo, quella dì mi 
dre finse di non vederla. 

•^ Ahi è vero? 

— E che cosa disse tuo padre? 
•— Nullfl. Alzò le «palio e sogu 

visconte Deviati ch'usciva dal palco. 
Armando intanto, rivolgendosi atla 

zia che pareva distratta, ed a me e 
a Silvio ch'eravamo tutti orecchi, di' 

osoaiio, oh'ap» 
che, vale il mi­

glioro fra i miei amici. 
lóno^voglio enumeraryLtutte 

nobili azioni compiute daPWo Fer^ 
nando; visbasti, per saggio, !a prima 
prodezza che segnò il suo ingress» 

•-m 
r̂̂  

pa-

- • l i i.-^^ 

fonso DorUyj^ed il suo nipote Ar- seorr^iido diji'èrnando ci diceva : 
mando. In platea ofera i!-Wio salvai i Vedono, quest'è l'eroe della gior 

— Signori, perméttano eh ' io^ppte^ i 
tiri, interruppe U giovane, strJ^Rn-
dosi la manoj v'è laggiù il mio tutor© 
che mi desidera. ^ 

Sara lo guardò^^ppena, Silvio lo 
segni con uno sguardo commosso, io 
mìWvoUi ad f idando pregàtìdolo di 

nare. 
— E' presto dotto, mi rispose. Una 

comitiva di giovani signori ritorna­
vano verso a mezzan^lite da una gita 
di piacere. 

— C 'en t rà fUptche voi? 
— Sicuro, io e Fernando ed altrs 

* ancora. Un buio d'inforno, non isi;;dì-' 
stinguovan gli oggetti a pochi metrr 

toro; quasi sbadatamente rivolto lo natn, no parlano i giornali, le donno {distanti. Ad un tratto fummo assalits 
sguardo a l nostro palchetto, sorrise 
amichevolmente ad Armando. 

Aspettai che si rivolgesse e rivolta 
a Dufò cosi gU dissi: 

— Chi avete salutato? 
— Un mip amico dì coUegìo.L-uo* 

mo pii!i leale e franco che mai sinor 
io m'abbia conosciuto. 

e i cavaììflrì. 
— Armando I richiamò il conte di 

"Valletta mezzo contrariato. 
— E lasciami dire. Gii artisti e i 

I - j - | -Jr -1 J -

pittori particolarmente sì staccano di 
assai dalle regole generali, per dir 
quel che provano in cuore; se tu non 
VUOI sentire, chiuditi le orecchie; per 

da una masnada di ladri, eravamo 
circondati da :; | |a linoa; compatta di 
brutti musi. II capo, un uomo armato 
finóiiki denti, ignobilmente svisato ci 
dis&e con grazia assassina: 

(Continua/». l^-

•\^-t-^'-i 

•r??:.^Tirvr^r 

. - ^ ^ l 7 . \ - - _ 

•^ri 

Q i i » Ì ^ W f l ^ ^ / ^ ' 4 : ^ " ^ ^ l ^ T . ^ - ^ i ^ n ^ J . ì r f i - Ì 4 n . f t ^ l < ^ i , 

lr^a^ -

.^P^? CTJ 

^ - I l « Bollettino Medipo dice: Fra tutti i rimedi co|^o|cluti certo la pil-
« loie e l'amaro vegetali indiani del D.r Simon sono ì migliori purificato-
c r i del sangue, noi li consigliamo caldiimentOj avendo ottenuto col loro u-
« so dei buonissÌ05Ì risultati. Jncltre aggiungiamo che hanno un'azione 
« potente sulle malattie di fegato e di pelle. PerciòWraccoma^Jamo co-
« me eccèllenti nella cura primaverile. » •' ̂  

he pillole 0 l'amaro costarlo L. 2 pjù 50 cpntes. se per pacco postale, 
un* (ordinazione di li. 8 franco di porto dai chimici ftirmacisti Bortelli e 
C. Milono, vìc^lonfortf*Sf'6. Depos in.iutte le farmacìe del>Regno. 
; Deposito in ^m<à^^s& fifhacU Poli r Monis - ArHgonì - Trevìsan. 

OTTA A % A f. 
no 

i E SCIATICA 
,-}-,\7Ì - ^ 

s'an acuti 0 Croniciĵ ,̂ 
sono assolutamente 

ffuaritì coiruso del Balsamo Anii-got^oso, reumatico e ,|ciiatico del 
_ . D.r J. Green (uso esterno) raccomandato da celebrità Medicne.. Mi-, 

î ljnia di guartfif'oni, 25 anni di continuo successo (vedi Gazzetta MedìòV" 
re 5tpdicembrV27;1884) Prezzo 8 S. e 10 D. pari a i t , ;dj l^O, contro 
questo importo i concessionari Bovt^Ui e C. Chimici Farmacisti Via Mon-
forte 6 Milano, spediscono franco in tutto il Regno un grosso flacon di 
questo balsamo, sufficiente per upa cura. Diffidare delle contraffazioni. 

Deposito in Fsa^S'S'à Farmacie^WB - Moms - ATriyonX - Ttexiìztxn. 
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CONFEZIONE SPECIALE 

Pì'ovvenienza garantita^ documentata 
DIKlGEttSI: 

••P>*it 

Ĵ̂  

w^i^: 

^ 

• ^ T ^ ^ - . - l 

i i ^ ' • - > 

C a l i a r r o , #p|?rffls@i®saf, f o s s © , . S'alpSéisalon© è tutte le affezioni delle parti 
resgùatorie, sono calmate a l l 'Àanie e s^uanie mediante TUBI .LEVAStìEUR. ^^é-

-•ffrancbt in FRANCIA. , . . - • ' - - • • • - -^^ -
USIcrs^^iffi, Cframpr^t l l siomjfa®» e tutto le malattie nervos^T^no guarite im-

mediatame^lS; mediante pillole «BitSBi©ia'iraÎ f̂fl|fi<© del Dottor ORONIER. 
'̂ "̂".'2^^„' \ S feVsaas^lfti in FHàNCIA. ' '•• , 

FarmaciaXTS^e de la Monnaie, 23, Parigi. — In stilano, da A. MANZONL e 0., via 
Sala, 16; Roma, Nispoli stessa Casa, e da tutti i farmacisti. — Sia ^aal^'^'sa presso 
Pianeri MaurOj t . Cornelio. ' 2§6 

•^I^-

--^i^ 

-: - J 

crt^s^--i 

Direttore Tecnico Sig, G. PROF. BENZL 
Rappresentante per la Prommia di Padova e ficenza Sig, E. CAV. 

RlZZETTd^— S, Pietro in Gù. _ 
CgiiBlpilriciiti e depositi ne! Tari centri agrlc!)Ii, 

Approssimandosi V epòca opporiutìà per la concimaxlotìe del l l i^o e del 
Sorgg© T u r ^ o , si raccomanda alla numerósa clientela di sollecitare,Je .ordi­
nazioni dei tfiiìiaeiissi JgiKeelsslI per dette colture, onde poterle disinipegnare ^ 
s^nsta ritardo .e colla precisione, a ifte^l® ^ariSMlito, della quale, dalla sua 
fondazio^^,^^a dato le piti rassicuranti prove. 

lETÀ 
? f t f W * ^ -

JL ^ . 

l i n e a Begolare Postale.Ira l'Itali r a s ì k j a Piata ed il Paeifleo 
-•m l t . H - H ^ + - r t S i 

P 
^^^ 

- ì 

^^-

toccando BARCELLONA e S. VINCENZO 

12 MAGGIO 
22 SilBO 

h^-nv^p= 

V 

• .:? 

a I r 

ÌL i l i l 8. T 
MSeE'cse ÉaxIffi'B&e d i 'ew 1 ' ^ CàltATIS. 3713 

Il Piroscafo 
" ^ ' . x J j ^ 

i in partenza il 12 Maggio toccherà iW eirwi y%^^-'iSi 

l ' * - T ' ' - . . i -LCi ' '^"^" 

l l W H ^ i ^ É fc»W*^*> 
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La Società accetta merci e passeggieriipei porti dì Takahuanó^Valparaiso, 
Calderai Arica, CctUaOy con trasbordo a Éontevideo sui vapori della Pacific 
Steam Navigaiion Company. . . 

_ > ^ ^ . ^ 
L- _-^ • r j 

Per imbarco dirigersi alla Sede della Società, via S. Lorenzo, N. 8 GENOVA. 

I 

^̂ ? 

L'uso di questo fluido è COEÌ difTueo, che riesce stfpérfluacghi raccomandazione. Su-
Pericle lid cani altro preparato di questo genere, serve a mantenere ÌÌI cavallo la forza 
ed il coraggio fino alla vecchiaia la più avanzata. Impedisce ì'irrigidirsi dei membri, e 
serve specialmente a rinforzare ì cavalli dopo grandi fatiche. ' , , , , - -

Guarisce le affezioni reumatiche, i dolori ssFtfsislaSi'I di antica data, la debolezza 
dei reni, vsc^cos.t allo gattbe, accavalcomenti ifì^oloBì, e mantiene le gambe sempre 
asciutte e vigorose. 

Depositario^ Generale per l'Italia F r a n c e s c o iM§-a^Sslni in UDINE — Per PA 
DOVA e PROVINCIA alla Farmacia Fl^aM^rl ^ "*"—' 

4!^ 

m^.^^^>i-m 
- F ™ - * * » ' - ^ T ' ^ ^ > T ^ ^ F T ^ ^ ^ 

DlsUUeria a Vaporo 
mnm p n '^^SS^ 

mimi 
m ® 
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30 MEDAGLIE 30 

iMoteijro Felli 18ÌB 
:. oro liìaiio 1881 

Elixir Coca 
^maio di Felsina 
Eucalyptiis 
Monta Titano 
Arancio di Monaco 
Loinbardorum 

Piavolf 
Colombo 
Uqùorc della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

•t 

Assortimento di Creme ed aUri 
Liquori finì. 

Sciroppi oonconlrati a va^tora por bibite 

Deposito del BENEDICTINE dell'Abbazia di Fèe tep . ,3208 

e cleiiOisite d i V lHI 
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Padova, TipoèMi» del BaccUglione Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto. N. Snm 
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